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Dialoghi di Pistoia

Marco Rovelli
al Bolognini
parla del corpo

Pistoia Prosegue il percor-
so di avvicinamento ai Dialo-
ghi di Pistoia dedicato agli
studenti e le studentesse del-
le scuole superiori: mercole-
dì 18 marzo alle 11 al teatro
Bolognini di Pistoia Marco
Rovelli, scrittore, musicista e
docente di filosofia e storia,
terrà la lezione "Il corpo desi-
dera, il corpo parla, il corpo
sa". La lezione sarà aperta an-
che in streaming a partire
dalle 11.15.
Dialoghi di Pistoia è il festi-

val di antropologia del con-
temporaneo promosso dalla
Fondazione Caript e dal Co-
mune di Pistoia, ideato e cu-
rato da Giulia Cogoli. LaXVII
edizione si svolgerà dal 22 al
24 maggio 2026 e avrà come
tema "Corpi in divenire.
Mappe, sfide e confini dell'u-
mano".
Dopo la lezione introdutti-

va affidata ad Adriano Favo-
le, questo secondo incontro
mette al centro il corpo co-
me spazio di trasformazio-
ne, conflitto, e costruzione

dell'identità. La lezione di
Marco Rovelli riflette sul mo-
do in cui, in una società do-
minata dalla visibilità e dalla
sovraesposizione, il corpo -
e in particolare quello dell'a-
dolescente - diventa il luogo
in cui si concentrano pressio-
ni, aspettative di successo e
ideali di perfezione. Esposti
costantemente allo sguardo
altrui, i più giovani si misura-
no infatti con standard spes-
so irraggiungibili, che ali-
mentano vergogna, senso di
inadeguatezza e paura del
fallimento. E quando la soffe-
renza precipita nel corpo, il
sintomo non è solo patolo-
gia, ma un linguaggio attra-
verso cui il corpo afferma la
propria esistenza di fronte a
una società che chiede di es-
sere sempre all'altezza.
«Siamo corpi: sembra una

banalità dirlo, ma questa ap-
parente banalità cela una cla-
morosa complessità. Che co-
sa è un corpo? Il mio corpo è
situato in un mondo, è la
mia ̀situazione' nel mondo,

Un incontro al festival Dialoghi di Pistoia (foto Nucci)

e aintesserlo così come è pro-
prio la sua relazione col mon-
do. Ogni corpo che ci è dato
di essere, perciò, è il precipi-
tato di tutto un tempo stori-
co e materiale, scritto e iscrit-
to da modi di raccontarlo, da
modi di disporlo, da modi di
usarlo. In questo senso ogni
corpo è un campo di batta-
glia dove si confrontano que-
sti vari modi di raccontarlo,
di interpretarlo. E lui stesso a
parlare quando non sappia-
mo farlo consapevolmente —
come accade nelle forme di
sofferenza, e quando su di es-
so si scarica quel che non sap-
piamo agire verso l'esterno»,
anticipa Marco Rovelli.

Gli incontri introduttivi ai
Dialoghi hanno l'obiettivo di
avvicinare studenti e docen-

ti al tema del festival, stimo-
lando riflessioni in classe e
durante gli incontri. L'inizia-
tiva ha coinvolto in questi pri-
mi 17 anni del festival circa
40milastudentesse e studen-
ti di Pistoia e della provincia,
e anche di altre regioni gra-
zie allo streaming. Una siner-
gia, quella con gli studenti,
che si conferma fondamenta-
le per la buona riuscita della
manifestazione, come dimo-
strano le migliaia di giovani
hanno scelto di vivere il festi-
val da protagonisti: fino al 10
aprile sono aperte le iscrizio-
ni agli studenti delle scuole
secondarie del quarto e quin-
to anno, e agli studenti uni-
versitari per partecipare co-
me volontari a11aXVII edizio-
ne dei Dialoghi di Pistoia. •
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